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PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 
DI TIPO “A” PER IL SETTORE CONCORSUALE 08/E2 – RESTAURO E STORIA DELL’ARCHITETTURA, 
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE ICAR 18 – STORIA DELL’ARCHITETTURA, PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI STORIA, DISEGNO E RESTAURO DELL’ARCHITETTURA DELLA “SAPIENZA” 
UNIVERSITÀ DI ROMA, BANDITA CON DECRETO DIRETTORIALE N. 19/2019, DEL 29 NOVEMBRE 
2019, PROT. N. 1806, POS. VII.1 (REP. N. 77/2019), IL CUI AVVISO È STATO PUBBLICATO NELLA 
GU N. 94 — IV SERIE SPECIALE — DEL 29.11.2019. 

 
 
 

VERBALE N. 2 – SEDUTA DI ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 

L’anno 2020, il giorno 3 del mese di giugno, si è riunita in Roma per via telematica la Commissione 
giudicatrice della procedura selettiva in epigrafe, per il reclutamento di n. 1 Ricercatore a tempo 
determinato di tipo A per il Settore concorsuale 08/E2 – Restauro e Storia dell’Architettura, SSD 
ICAR 18 – Storia dell’Architettura, presso il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura della “Sapienza” Università di Roma, nominata con DD n. 9/2020 del 4 febbraio 
2020, prot. n. 140 (pubblicato sulla GU del 18 febbraio 2020, n. 14), così composta: 

 
- Prof. Piero Cimbolli Spagnesi, professore ordinario SSD ICAR 18 - Storia dell’architettura, 

presso il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura della “Sapienza” 
Università di Roma; 

- Prof. Giorgio Ortolani, professore associato SSD ICAR 18 - Storia dell’architettura, presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre; 

- Prof.ssa Maria Grazia D’Amelio, professore associato SSD ICAR 18 – Storia dell’architettura, 
presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Impresa “Mario Lucertini” dell’Università degli 
Studi di Roma “Tor Vergata”. 

 
Tutti i componenti della Commissione sono presenti e sono collegati tra loro tramite la 
piattaforma Google Meet. 

 
La Commissione inizia i propri lavori alle ore 10:00. 
Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile del procedimento l’elenco 
dei candidati alla procedura selettiva e la documentazione in formato elettronico trasmessa da 
questi ultimi. 
La Commissione giudicatrice dichiara sotto la propria responsabilità che tra i componenti della 
Commissione ed i candidati non sussistono rapporti di coniugio, di parentela o di affinità, fino al 
quarto grado compreso, né altre situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice 
di Procedura Civile e dell’art. 18, primo comma, lett. b) e c), della L 30 dicembre 2010, n. 240. 

 
I candidati alla procedura selettiva risultano essere i seguenti: 

 
BENINCAMPI Iacopo 
DI MARCO Fabrizio 
GHIA Maria Clara 
MASSARO Martina 
PICCAROLO Gaia 
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RUSSO Antonio 
VERDE Paola Carla 
VYAZEMTSEVA Anna 

 
La Commissione esamina quindi la documentazione in formato digitale presentata dai candidati e 
condivisa dagli uffici del Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura con i 
Commissari per mezzo della piattaforma Google Drive a causa dell’emergenza nazionale per il virus 
COVID 19, ancora in atto al momento dell’avvio della procedura e della correlata interdizione  
fisica delle sedi di lavoro. 

 
La Commissione procede quindi ad accertare che sussistano i requisiti di partecipazione alla 
procedura selettiva richiesti dalla normativa vigente, dall’art. 1 – “Indizione della procedura e 
requisiti di ammissione” del bando di indizione (che prescrive il “possesso del titolo di dottore di 
ricerca in materia attinente il SSD ICAR/18 – Storia dell’Architettura”), e da quanto previsto all’art. 
3 – “Domanda d’ammissione” sempre del bando di indizione a proposito dei documenti e dei titoli 
da presentare a corredo della domanda. 

 

Dopo ampia e complessa riflessione condivisa, la Commissione concorda all’unanimità sul fatto 
che – come già enunciato in chiaro sempre nel bando di indizione – il profilo dei candidati deve 
permettere loro di svolgere la ricerca dal titolo: “L’architettura europea ed italiana tra la metà del 
XVIII e la seconda metà del XX secolo esaminata in relazione anche alle interazioni dell’intera 
materia con il complesso di quelle ricomprese nel settore concorsuale 08/E2 (Restauro e Storia 
dell’Architettura)” (art. 1 – “Indizione della procedura e requisiti di ammissione”). Poiché ai sensi 
della normativa vigente, gli SSD ricompresi nel settore concorsuale 08/E2 – “Restauro e Storia 
dell’architettura” sono esclusivamente l’ICAR 18 – “Storia dell’architettura” e l’ICAR 19 – 
“Restauro”, da ciò ne deriva che per materia attinente l’SSD ICAR 18 – “Storia dell’architettura” 
deve essere intesa la sola altra ricompresa nel medesimo settore concorsuale, cioè l’ICAR 19 – 
“Restauro”. 

 
Si accertano quindi le posizioni dei candidati in merito ai requisiti di ammissione richiesti dall’art. 1 
del bando di indizione. A seguito di ciò, i candidati BENINCAMPI Iacopo, DI MARCO Fabrizio,  
RUSSO Antonio, VERDE Paola Carla risultano in possesso dei requisiti in questione. 
Le candidate GHIA Maria Clara, MASSARO Martina, PICCAROLO Gaia e VYAZEMTSEVA Anna 
risultano invece nelle seguenti posizioni: 

 

GHIA Maria Clara: 

• presenta il titolo di dottore di ricerca, conseguito nel 2008 alla Sapienza – Università di 
Roma, in “Architettura – Teorie e Progetto”, riconducibile al settore concorsuale 08/D1 – 
“Progettazione architettonica” e all’SSD ICAR 14 – “Progettazione architettonica e urbana”; 

• presenta anche il titolo di dottore di ricerca in “Philosophie”, conseguito nel 2008 
nell’Université “Jean Moulin” Lyon 3 (Lione, Francia), al massimo riconducibile al 
macrosettore concorsuale 11 C – “Filosofia”. 

 
MASSARO Martina: 

• presenta il titolo di dottore di ricerca in “Storia delle Arti”, conseguito nel 2014 
nell’Università Ca' Foscari di Venezia, riconducibile al settore concorsuale 10/B1 – “Storia 
dell’arte” e all’SSD L-ART 02 – “Storia dell’arte moderna”. 
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PICCAROLO Gaia: 

• non presenta la domanda di ammissione; 

• non presenta copia del documento d’identità; 

• non presenta il curriculum in formato europeo dell’attività scientifica e professionale 
datato e firmato. 

 

VYAZEMTSEVA Anna: 
• presenta il titolo di dottore di ricerca in “Ingegneria edile: architettura e costruzione”, 

conseguito nel 2015 nell’Università di Roma “Tor Vergata” e attestato dal relativo facsimile 
a firma del Rettore del medesimo Ateneo. Questo documento e la titolazione della tesi 
dichiarata nel curriculum (Architettura e arti, politica e economia: tra URSS e Italia, 1910- 
1940) – non presentata in valutazione – e in assenza di ogni altro documento in merito,  
non permettono di ricondurre il titolo in questione ad alcuno degli SSD ricompresi nel 
settore concorsuale 08/E2 – “Restauro e storia dell’architettura”. Esso è infatti 
riconducibile in maniera molto generica solo all’area concorsuale 08 – “Ingegneria civile e 
architettura” ma, per difetto di definizione, non permette in alcun modo (vista l’estrema 
differenza di contenuti scientifici degli SSD ricompresi nella medesima area concorsuale 08) 
la verifica ulteriore del possesso, da parte della candidata, dei requisiti specifici di 
partecipazione alla presente procedura, come descritti per esteso nel bando (art. 1 – 
“Indizione della procedura e requisiti di ammissione”); 

• presenta anche il titolo di “dottore di ricerca in Teoria dell’arte” conseguito il 19 novembre 
2011 presso l’”Istituto di ricerca scientifica di Teoria e storia d’arti figurative” e rilasciato 
dal “Ministero d’Istruzione e Scienza della Federazione Russa”, così come attestato dalla 
“Dichiarazione di valore in loco” rilasciata dal Consolato generale d’Italia a Mosca il 12 
maggio 2017 e allegata alla copia dell’originale del titolo inviata il 27 dicembre 2019 in 
sostituzione di identico titolo inviato il 23 dicembre 2019 per la partecipazione alla 
presente procedura. Come espresso con chiarezza nella medesima “Dichiarazione in loco”, 
il titolo in questione può dare solo “accesso alla carriera post – universitaria nell’ambito del 
sistema dell’Accademia delle Scienze della Federazione Russa”. 

 
Tutto ciò premesso, la Commissione constata quindi quanto segue: 

 

• le candidate GHIA Maria Clara e MASSARO Martina sono in possesso di titolo di dottore di 
ricerca in materia non attinente l’SSD ICAR 18 – “Storia dell’architettura” e di cui all’art. 1 - 
“Indizione della procedura e requisiti di ammissione” del bando sopra citato; 

• la candidata PICCAROLO Gaia non ha ottemperato agli obblighi di cui all’art. 3 – “Domanda 
di ammissione” e “a pena di esclusione dalla procedura”, relativi alle informazioni e ai 
documenti richiesti a corredo della presentazione della domanda di partecipazione; 

• la candidata VYAZEMTSEVA Anna non ha presentato i documenti e i titoli sufficienti e 
necessari a individuare la presenza o meno dei requisiti del proprio titolo di dottore di 
ricerca, di cui all’art. 1 del bando di indizione della presente procedura, nell’ambito 
dell’area concorsuale 08 – “Ingegneria civile e architettura”. 

 
A conclusione dell’accertamento, la Commissione esclude quindi le candidate GHIA Maria Clara, 
MASSARO Martina, PICCAROLO Gaia e VYAZEMTSEVA Anna dal prosieguo della partecipazione alla 
presente procedura e dalla relativa valutazione preliminare dei titoli, del curriculum e della 
produzione scientifica. 
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La Commissione, prima di concludere i lavori, fissa la data della prossima convocazione per il 6 
giugno 2020, alle 09:30, al fine di completare l’accertamento dei requisiti di partecipazione. 

 
La Commissione termina i propri lavori alle ore 11:00. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Roma, 3 giugno 2020 
 
 

F.to I Commissari 
 
Prof. Piero Cimbolli Spagnesi (presidente) …………………………….. 

Prof. Giorgio Ortolani (componente) …………………………….. 

Prof.ssa Maria Grazia D’Amelio (segretario) …………………………….. 


